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Messaggio di Benedetto XVI
per la 39a Giornata Mondiale della Pace
1° gennaio 2006

Il Messaggio per la Giornata della Pace 2006, il primo di Benedetto
XVI, offre al Papa l’opportunità di affermare la propria sollecitudine per la
pace, in continuità con quella di Paolo VI, che istituì questa Giornata, e
con Giovanni Paolo II, “illuminati operatori di pace”, e in connessione
con la scelta del nome che vuole significare un “convinto impegno in fa-
vore della pace”.

Il tema propone a tutti gli uomini di buona volontà il richiamo a ri-
flettere sulla stretta connessione tra verità e pace, in quanto “dove e quan-
do l’uomo si lascia illuminare dallo splendore della verità, intraprende
quasi naturalmente il cammino della pace”.
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“Nella verità, la pace”

1. Con il tradizionale Messaggio per la Giornata Mondiale della Pa-
ce, all’inizio del nuovo anno, desidero far giungere un affettuoso augu-
rio a tutti gli uomini e a tutte le donne del mondo, particolarmente a co-
loro che soffrono a causa della violenza e dei conflitti armati. È un au-
gurio carico di speranza per un mondo più sereno, dove cresca il nu-
mero di quanti, individualmente o comunitariamente, si impegnano a
percorrere le strade della giustizia e della pace.

2. Vorrei subito rendere un sincero tributo di gratitudine ai miei
Predecessori, i grandi Pontefici Paolo VI e Giovanni Paolo II, illumina-
ti operatori di pace. Animati dallo spirito delle Beatitudini, essi hanno
saputo leggere nei numerosi eventi storici, che hanno segnato i loro ri-
spettivi Pontificati, il provvidenziale intervento di Dio, mai dimentico
delle sorti del genere umano. A più riprese, quali infaticabili messagge-
ri del Vangelo, essi hanno invitato ogni persona a ripartire da Dio per
poter promuovere una pacifica convivenza in tutte le regioni della ter-
ra. Nella scia di questo nobilissimo insegnamento si colloca il mio pri-
mo Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace: con esso desidero
ancora una volta confermare la ferma volontà della Santa Sede di con-
tinuare a servire la causa della pace.

Il nome stesso di Benedetto, che ho scelto il giorno dell’elezione al-
la Cattedra di Pietro, sta ad indicare il mio convinto impegno in favore
della pace. Ho inteso, infatti, riferirmi sia al Santo Patrono d’Europa,
ispiratore di una civilizzazione pacificatrice nell’intero Continente, sia
al Papa Benedetto XV, che condannò la Prima Guerra Mondiale come
«inutile strage»1 e si adoperò perché da tutti venissero riconosciute le
superiori ragioni della pace.

3. Il tema di riflessione di quest’anno - «Nella verità, la pace» -
esprime la convinzione che, dove e quando l’uomo si lascia illuminare
dallo splendore della verità, intraprende quasi naturalmente il cammi-
no della pace. La costituzione pastorale Gaudium et spes del Concilio
Ecumenico Vaticano II, chiusosi 40 anni or sono, afferma che l’uma-
nità non riuscirà a «costruire un mondo veramente più umano per tut-
ti gli uomini su tutta la terra, se gli uomini non si volgeranno con ani-
mo rinnovato alla verità della pace»2. Ma quali significati intende ri-
chiamare l’espressione «verità della pace»? Per rispondere in modo
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adeguato a tale interrogativo, occorre tener ben presente che la pace
non può essere ridotta a semplice assenza di conflitti armati, ma va
compresa come «il frutto dell’ordine impresso nella società umana dal
suo divino Fondatore», un ordine «che deve essere attuato dagli uomi-
ni assetati di una giustizia sempre più perfetta»3. Quale risultato di un
ordine disegnato e voluto dall’amore di Dio, la pace possiede una sua
intrinseca e invincibile verità e corrisponde «a un anelito e a una spe-
ranza che vivono in noi indistruttibili»4.

4. Delineata in questo modo, la pace si configura come dono cele-
ste e grazia divina, che richiede, a tutti i livelli, l’esercizio della respon-
sabilità più grande, quella di conformare - nella verità, nella giustizia,
nella libertà e nell’amore - la storia umana all’ordine divino. Quando
viene a mancare l’adesione all’ordine trascendente delle cose, come pu-
re il rispetto di quella «grammatica» del dialogo che è la legge morale
universale, scritta nel cuore dell’uomo,5 quando viene ostacolato e im-
pedito lo sviluppo integrale della persona e la tutela dei suoi diritti fon-
damentali, quando tanti popoli sono costretti a subire ingiustizie e di-
suguaglianze intollerabili, come si può sperare nella realizzazione del
bene della pace? Vengono infatti meno quegli elementi essenziali che
danno forma alla verità di tale bene. Sant’Agostino ha descritto la pace
come «tranquillitas ordinis»6, la tranquillità dell’ordine, vale a dire quel-
la situazione che permette, in definitiva, di rispettare e realizzare ap-
pieno la verità dell’uomo.

5. E allora, chi e che cosa può impedire la realizzazione della pace?
A questo proposito, la Sacra Scrittura mette in evidenza nel suo primo
Libro, la Genesi, la menzogna, pronunciata all’inizio della storia dal-
l’essere dalla lingua biforcuta, qualificato dall’evangelista Giovanni co-
me «padre della menzogna» (Gv 8,44). La menzogna è pure uno dei
peccati che ricorda la Bibbia nell’ultimo capitolo del suo ultimo Libro,
l’Apocalisse, per segnalare l’esclusione dalla Gerusalemme celeste dei
menzogneri: «Fuori... chiunque ama e pratica la menzogna!» (22,15).
Alla menzogna è legato il dramma del peccato con le sue conseguenze
perverse, che hanno causato e continuano a causare effetti devastanti
nella vita degli individui e delle nazioni. Basti pensare a quanto è suc-
cesso nel secolo scorso, quando aberranti sistemi ideologici e politici
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hanno mistificato in modo programmato la verità e hanno condotto al-
lo sfruttamento e alla soppressione di un numero impressionante di uo-
mini e di donne, sterminando addirittura intere famiglie e comunità.
Come non restare seriamente preoccupati, dopo tali esperienze, di
fronte alle menzogne del nostro tempo, che fanno da cornice a minac-
ciosi scenari di morte in non poche regioni del mondo? L’autentica ri-
cerca della pace deve partire dalla consapevolezza che il problema del-
la verità e della menzogna riguarda ogni uomo e ogni donna, e risulta
essere decisivo per un futuro pacifico del nostro pianeta.

6. La pace è anelito insopprimibile presente nel cuore di ogni per-
sona, al di là delle specifiche identità culturali. Proprio per questo cia-
scuno deve sentirsi impegnato al servizio di un bene tanto prezioso, la-
vorando perché non si insinui nessuna forma di falsità a inquinare i
rapporti. Tutti gli uomini appartengono a un’unica e medesima fami-
glia. L’esaltazione esasperata delle proprie differenze contrasta con
questa verità di fondo. Occorre ricuperare la consapevolezza di essere
accomunati da uno stesso destino, in ultima istanza trascendente, per
poter valorizzare al meglio le proprie differenze storiche e culturali,
senza contrapporsi ma coordinandosi con gli appartenenti alle altre
culture. Sono queste semplici verità a rendere possibile la pace; esse di-
ventano facilmente comprensibili ascoltando il proprio cuore con pu-
rezza di intenzioni. La pace appare allora in modo nuovo: non come
semplice assenza di guerra, ma come convivenza dei singoli cittadini in
una società governata dalla giustizia, nella quale si realizza in quanto
possibile il bene anche per ognuno di loro. La verità della pace chiama
tutti a coltivare relazioni feconde e sincere, stimola a ricercare ed a per-
correre le strade del perdono e della riconciliazione, a essere traspa-
renti nelle trattazioni e fedeli alla parola data. In particolare, il disce-
polo di Cristo, che si sente insidiato dal male e per questo bisognoso
dell’intervento liberante del Maestro divino, a Lui si rivolge con fiducia
ben sapendo che «Egli non commise peccato e non si trovò inganno
sulla sua bocca» (1Pt 2,22; cfr Is 53,9). Gesù infatti si è definito la Ve-
rità in persona e, parlando in visione al veggente dell’Apocalisse, ha di-
chiarato totale avversione per «chiunque ama e pratica la menzogna»
(22,15). È Lui a svelare la piena verità dell’uomo e della storia. Con la
forza della sua grazia è possibile essere nella verità e vivere di verità,
perché solo Lui è totalmente sincero e fedele. Gesù è la verità che ci dà
la pace.

7. La verità della pace deve valere e far valere il suo benefico river-
bero di luce anche quando ci si trovi nella tragica situazione della guer-
ra. I Padri del Concilio Ecumenico Vaticano II, nella costituzione pa-
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storale Gaudium et spes, sottolineano che non diventa «tutto lecito tra
le parti in conflitto quando la guerra è ormai disgraziatamente scop-
piata»7. La Comunità internazionale si è dotata di un diritto interna-
zionale umanitario per limitare al massimo, soprattutto per le popola-
zioni civili, le conseguenze devastanti della guerra. In molteplici circo-
stanze e in diverse modalità, la Santa Sede ha espresso il suo sostegno
a tale diritto umanitario, incoraggiandone il rispetto e la pronta attua-
zione, convinta che esiste, anche nella guerra, la verità della pace. Il di-
ritto internazionale umanitario è da annoverare tra le espressioni più
felici ed efficaci delle esigenze che promanano dalla verità della pace.
Proprio per questo il rispetto di tale diritto si impone come un dovere
per tutti i popoli. Ne va apprezzato il valore ed occorre garantirne la
corretta applicazione, aggiornandolo con norme puntuali, capaci di
fronteggiare i mutevoli scenari degli odierni conflitti armati, nonché
l’utilizzo di sempre nuovi e più sofisticati armamenti.

8. Il mio grato pensiero va alle Organizzazioni internazionali e a
quanti con diuturno sforzo operano per l’applicazione del diritto inter-
nazionale umanitario. Come potrei qui dimenticare i tanti soldati im-
pegnati in delicate operazioni di composizione dei conflitti e di ripri-
stino delle condizioni necessarie alla realizzazione della pace? Anche a
essi desidero ricordare le parole del Concilio Vaticano II: «Coloro che,
al servizio della patria, sono reclutati nell’esercito, si considerino an-
ch’essi ministri della sicurezza e della libertà dei popoli. Se adempiono
rettamente a questo dovere, concorrono anch’essi veramente a stabilire
la pace»8. Su tale esigente fronte si colloca l’azione pastorale degli Or-
dinariati militari della Chiesa Cattolica: tanto agli Ordinari militari
quanto ai cappellani militari va il mio incoraggiamento a mantenersi,
in ogni situazione e ambiente, fedeli evangelizzatori della verità della
pace.

9. Al giorno d’oggi, la verità della pace continua a essere compro-
messa e negata, in modo drammatico, dal terrorismo che, con le sue
minacce ed i suoi atti criminali, è in grado di tenere il mondo in stato
di ansia e di insicurezza. I miei Predecessori Paolo VI e Giovanni Pao-
lo II sono intervenuti più volte per denunciare la tremenda responsabi-
lità dei terroristi e per condannare l’insensatezza dei loro disegni di
morte. Tali disegni, infatti, risultano ispirati da un nichilismo tragico e
sconvolgente, che il Papa Giovanni Paolo II descriveva con queste pa-
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role: «Chi uccide con atti terroristici coltiva sentimenti di disprezzo
verso l’umanità, manifestando disperazione nei confronti della vita e
del futuro: tutto, in questa prospettiva, può essere odiato e distrutto»9.
Non solo il nichilismo, ma anche il fanatismo religioso, oggi spesso de-
nominato fondamentalismo, può ispirare e alimentare propositi e gesti
terroristici. Intuendo fin dall’inizio il dirompente pericolo che il fonda-
mentalismo fanatico rappresenta, Giovanni Paolo II lo stigmatizzò du-
ramente, mettendo in guardia dalla pretesa di imporre con la violenza,
anziché di proporre alla libera accettazione degli altri la propria con-
vinzione circa la verità. Scriveva: «Pretendere di imporre ad altri con la
violenza quella che si ritiene essere la verità, significa violare la dignità
dell’essere umano e, in definitiva, fare oltraggio a Dio, di cui egli è im-
magine»10.

10. A ben vedere, il nichilismo e il fondamentalismo fanatico si
rapportano in modo errato alla verità: i nichilisti negano l’esistenza di
qualsiasi verità, i fondamentalisti accampano la pretesa di poterla im-
porre con la forza. Pur avendo origini differenti e pur essendo manife-
stazioni che si inscrivono in contesti culturali diversi, il nichilismo e il
fondamentalismo si trovano accomunati da un pericoloso disprezzo
per l’uomo e per la sua vita e, in ultima analisi, per Dio stesso. Infatti,
alla base di tale comune tragico esito sta, in definitiva, lo stravolgimen-
to della piena verità di Dio: il nichilismo ne nega l’esistenza e la provvi-
dente presenza nella storia; il fondamentalismo ne sfigura il volto amo-
revole e misericordioso, sostituendo a Lui idoli fatti a propria immagi-
ne. Nell’analizzare le cause del fenomeno contemporaneo del terrori-
smo è auspicabile che, oltre alle ragioni di carattere politico e sociale,
si tengano presenti anche le più profonde motivazioni culturali, reli-
giose ed ideologiche.

11. Dinanzi ai rischi che l’umanità vive in questa nostra epoca, è
compito di tutti i cattolici intensificare, in ogni parte del mondo, l’an-
nuncio e la testimonianza del «Vangelo della pace», proclamando che il
riconoscimento della piena verità di Dio è condizione previa e indispen-
sabile per il consolidamento della verità della pace. Dio è Amore che sal-
va, Padre amorevole che desidera vedere i suoi figli riconoscersi tra loro
come fratelli, responsabilmente protesi a mettere i differenti talenti a
servizio del bene comune della famiglia umana. Dio è inesauribile sor-
gente della speranza che dà senso alla vita personale e collettiva. Dio, so-
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lo Dio, rende efficace ogni opera di bene e di pace. La storia ha ampia-
mente dimostrato che fare guerra a Dio per estirparlo dal cuore degli uo-
mini porta l’umanità, impaurita e impoverita, verso scelte che non han-
no futuro. Ciò deve spronare i credenti in Cristo a farsi testimoni con-
vincenti del Dio che è inseparabilmente verità e amore, mettendosi al
servizio della pace, in un’ampia collaborazione ecumenica e con le altre
religioni, come pure con tutti gli uomini di buona volontà.

12. Guardando all’attuale contesto mondiale, possiamo registrare
con piacere alcuni promettenti segnali nel cammino della costruzione
della pace. Penso, a esempio, al calo numerico dei conflitti armati. Si
tratta di passi certamente ancora assai timidi sul sentiero della pace,
ma già in grado di prospettare un futuro di maggiore serenità, in parti-
colare per le popolazioni martoriate della Palestina, la Terra di Gesù, e
per gli abitanti di talune regioni dell’Africa e dell’Asia, che da anni at-
tendono il positivo concludersi degli avviati percorsi di pacificazione e
di riconciliazione. Sono segnali consolanti, che chiedono di essere con-
fermati e consolidati attraverso una concorde e infaticabile azione, so-
prattutto da parte della Comunità internazionale e dei suoi Organi, pre-
posti a prevenire i conflitti e a dare soluzione pacifica a quelli in atto.

13. Tutto ciò non deve indurre però a un ingenuo ottimismo. Non
si può infatti dimenticare che, purtroppo, proseguono ancora sangui-
nosi conflitti fratricidi e guerre devastanti che seminano in vaste zone
della terra lacrime e morte. Ci sono situazioni in cui il conflitto, che co-
va come fuoco sotto la cenere, può nuovamente divampare causando
distruzioni di imprevedibile vastità. Le autorità che, invece di porre in
atto quanto è in loro potere per promuovere efficacemente la pace, fo-
mentano nei cittadini sentimenti di ostilità verso altre nazioni, si cari-
cano di una gravissima responsabilità: mettono a repentaglio, in regio-
ni particolarmente a rischio, i delicati equilibri raggiunti a prezzo di fa-
ticosi negoziati, contribuendo a rendere così più insicuro e nebuloso il
futuro dell’umanità. Che dire poi dei governi che contano sulle armi
nucleari per garantire la sicurezza dei loro Paesi? Insieme a innumere-
voli persone di buona volontà, si può affermare che tale prospettiva, ol-
tre che essere funesta, è del tutto fallace. In una guerra nucleare non vi
sarebbero, infatti, dei vincitori, ma solo delle vittime. La verità della pa-
ce richiede che tutti - sia i governi che in modo dichiarato o occulto
possiedono armi nucleari, sia quelli che intendono procurarsele -, in-
vertano congiuntamente la rotta con scelte chiare e ferme, orientando-
si verso un progressivo e concordato disarmo nucleare. Le risorse in tal
modo risparmiate potranno essere impiegate in progetti di sviluppo a
vantaggio di tutti gli abitanti e, in primo luogo, dei più poveri.
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14. A questo proposito, non si possono non registrare con ramma-
rico i dati di un aumento preoccupante delle spese militari e del sempre
prospero commercio delle armi, mentre ristagna nella palude di una
quasi generale indifferenza il processo politico e giuridico messo in at-
to dalla Comunità internazionale per rinsaldare il cammino del disar-
mo. Quale avvenire di pace sarà mai possibile, se si continua a investi-
re nella produzione di armi e nella ricerca applicata a svilupparne di
nuove? L’auspicio che sale dal profondo del cuore è che la Comunità in-
ternazionale sappia ritrovare il coraggio e la saggezza di rilanciare in
maniera convinta e congiunta il disarmo, dando concreta applicazione
al diritto alla pace, che è di ogni uomo e di ogni popolo. Impegnandosi
a salvaguardare il bene della pace, i vari Organismi della Comunità in-
ternazionale potranno ritrovare quell’autorevolezza che è indispensabi-
le per rendere credibili ed incisive le loro iniziative.

15. I primi a trarre vantaggio da una decisa scelta per il disarmo sa-
ranno i Paesi poveri, che reclamano giustamente, dopo tante promesse,
l’attuazione concreta del diritto allo sviluppo. Un tale diritto è stato so-
lennemente riaffermato anche nella recente Assemblea Generale del-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite, che ha celebrato quest’anno il 60o

anniversario della sua fondazione. La Chiesa cattolica, nel confermare
la propria fiducia in questa Organizzazione internazionale, ne auspica
un rinnovamento istituzionale e operativo che la metta in grado di ri-
spondere alle mutate esigenze dell’epoca odierna, segnata dal vasto fe-
nomeno della globalizzazione. L’Organizzazione delle Nazioni Unite
deve divenire uno strumento sempre più efficiente nel promuovere nel
mondo i valori della giustizia, della solidarietà e della pace. Da parte
sua la Chiesa, fedele alla missione ricevuta dal suo Fondatore, non si
stanca di proclamare dappertutto il «Vangelo della pace». Animata
com’è dalla salda consapevolezza di rendere un indispensabile servizio
a quanti si dedicano a promuovere la pace, essa ricorda a tutti che, per
essere autentica e duratura, la pace deve essere costruita sulla roccia
della verità di Dio e della verità dell’uomo. Solo questa verità può sen-
sibilizzare gli animi alla giustizia, aprirli all’amore e alla solidarietà, in-
coraggiare tutti a operare per un’umanità realmente libera e solidale.
Sì, solo sulla verità di Dio e dell’uomo poggiano le fondamenta di
un’autentica pace.

16. A conclusione di questo messaggio, vorrei ora rivolgermi parti-
colarmente ai credenti in Cristo, per rinnovare loro l’invito a farsi at-
tenti e disponibili discepoli del Signore. Ascoltando il Vangelo, cari fra-
telli e sorelle, impariamo a fondare la pace sulla verità di un’esistenza
quotidiana ispirata al comandamento dell’amore. È necessario che
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ogni comunità si impegni in un’intensa e capillare opera di educazione
e di testimonianza che faccia crescere in ciascuno la consapevolezza
dell’urgenza di scoprire sempre più a fondo la verità della pace. Chiedo
al tempo stesso che si intensifichi la preghiera, perché la pace è anzi-
tutto dono di Dio da implorare incessantemente. Grazie all’aiuto divi-
no, risulterà di certo più convincente e illuminante l’annuncio e la te-
stimonianza della verità della pace. Volgiamo con fiducia e filiale ab-
bandono lo sguardo verso Maria, la Madre del Principe della Pace. Al-
l’inizio di questo nuovo anno Le chiediamo di aiutare l’intero Popolo di
Dio a essere in ogni situazione operatore di pace, lasciandosi illumina-
re dalla Verità che rende liberi (cfr Gv 8,32). Per sua intercessione pos-
sa l’umanità crescere nell’apprezzamento di questo fondamentale bene
e impegnarsi a consolidarne la presenza nel mondo, per consegnare un
avvenire più sereno e più sicuro alle generazioni che verranno.

Dal Vaticano
8 dicembre 2005

BENEDETTO XVI
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Messaggio di Benedetto XVI
per la 14a Giornata Mondiale del Malato
Adelaide - Australia 11 febbraio 2006

Il Messaggio per la 14a Giornata Mondiale del Malato offre al Papa l’oc-
casione per invitare le comunità cristiane a considerare la condizione dei
malati di mente per “testimoniare loro la tenera misericordia del Signore”.

Ai fratelli e alle sorelle affetti da infermità mentali il Papa suggerisce
di offrire al Padre per mezzo di Cristo la loro sofferenza, ricordando che
“ogni prova accolta con rassegnazione è meritoria e attira la benevolenza
divina sull’intera umanità”.

Agli operatori sanitari, ai sacerdoti, agli operatori pastorali, alle as-
sociazioni e organizzazioni di volontariato Benedetto XVI raccomanda
particolarmente di dare sostegno alle famiglie dei malati di mente, consa-
pevole di quanto sia particolarmente pesante la loro condizione.

Cari fratelli e sorelle,

l’11 febbraio 2006, memoria liturgica della Beata Vergine di Lour-
des, si terrà la 14ª Giornata Mondiale del Malato. Lo scorso anno la
Giornata si è svolta nel Santuario mariano di Mvolyé a Yaoundé, e in
quell’occasione i fedeli e i loro Pastori, a nome dell’intero Continente
africano, hanno riaffermato il loro impegno pastorale per gli ammala-
ti. La prossima sarà ad Adelaide, in Australia, e le manifestazioni cul-
mineranno con la celebrazione eucaristica nella Cattedrale dedicata a
San Francesco Saverio, infaticabile missionario delle popolazioni del-
l’Oriente. In tale circostanza, la Chiesa intende chinarsi con particolare
sollecitudine sui sofferenti, richiamando l’attenzione della pubblica
opinione sui problemi connessi col disagio mentale, che colpisce ormai
un quinto dell’umanità e costituisce una vera e propria emergenza so-
cio-sanitaria. Ricordando l’attenzione che il mio venerato predecessore
Giovanni Paolo II riservava a questa annuale ricorrenza, anch’io, cari
fratelli e sorelle, vorrei rendermi spiritualmente presente alla Giornata
Mondiale del Malato, per soffermarmi a riflettere in sintonia con i par-
tecipanti sulla situazione dei malati di mente nel mondo e per solleci-
tare l’impegno delle Comunità ecclesiali a testimoniare loro la tenera
misericordia del Signore.

In molti Paesi non esiste ancora una legislazione in materia e in al-
tri manca una politica definita per la salute mentale. C’è poi da notare
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che il prolungarsi di conflitti armati in diverse regioni della terra, il suc-
cedersi di immani catastrofi naturali, il dilagare del terrorismo, oltre a
causare un numero impressionante di morti, hanno generato in non
pochi superstiti traumi psichici, talora difficilmente recuperabili. Nei
Paesi ad alto sviluppo economico, poi, all’origine di nuove forme di ma-
lessere mentale gli esperti riconoscono anche l’incidenza negativa della
crisi dei valori morali. Ciò accresce il senso di solitudine, minando e
persino sfaldando le tradizionali forme di coesione sociale, a iniziare
dall’istituto della famiglia, ed emarginando i malati, particolarmente
quelli mentali, considerati sovente come un peso per la famiglia e per la
comunità. Vorrei qui rendere merito a quanti, in modi e a livelli diver-
si, operano perché non venga meno lo spirito di solidarietà, ma si per-
severi nel prendersi cura di questi nostri fratelli e sorelle, ispirandosi a
ideali e principi umani ed evangelici.

Incoraggio pertanto gli sforzi di chiunque si adoperi perché a tutti
i malati di mente sia dato accesso alle cure necessarie. Purtroppo, in
molte parti del mondo i servizi per questi malati risultano carenti, in-
sufficienti o in stato di disfacimento. Il contesto sociale non sempre ac-
cetta i malati di mente con le loro limitazioni, e anche per questo si re-
gistrano difficoltà nel reperire le risorse umane e finanziarie di cui c’è
bisogno. Si avverte la necessità di meglio integrare il binomio terapia
appropriata e sensibilità nuova di fronte al disagio, così da permettere
agli operatori del settore di andare incontro più efficacemente a quei
malati ed alle famiglie, le quali da sole non sarebbero in grado di se-
guire adeguatamente i congiunti in difficoltà. La prossima Giornata
Mondiale del Malato è un’opportuna circostanza per esprimere solida-
rietà alle famiglie che hanno a carico persone malate di mente.

Desidero ora rivolgermi a voi, cari fratelli e sorelle provati dalla
malattia, per invitarvi a offrire insieme con Cristo la vostra condizione
di sofferenza al Padre, sicuri che ogni prova accolta con rassegnazione
è meritoria e attira la benevolenza divina sull’intera umanità. Esprimo
apprezzamento a quanti vi assistono nei centri residenziali, nei day ho-
spitals, nei reparti di diagnosi e cura, e li esorto a prodigarsi perché mai
venga a mancare a chi è nel bisogno un’assistenza medica, sociale e pa-
storale rispettosa della dignità che è propria di ogni essere umano. La
Chiesa, specialmente mediante l’opera dei cappellani, non mancherà di
offrirvi il proprio aiuto, essendo ben consapevole di essere chiamata a
manifestare l’amore e la sollecitudine di Cristo verso quanti soffrono e
verso coloro che se ne prendono cura. Agli operatori pastorali, alle as-
sociazioni e organizzazioni del volontariato raccomando di sostenere,
con forme e iniziative concrete, le famiglie che hanno a carico malati di
mente, verso i quali auspico che cresca e si diffonda la cultura dell’ac-
coglienza e della condivisione, grazie pure a leggi adeguate e a piani sa-
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nitari che prevedano sufficienti risorse per la loro concreta applicazio-
ne. Quanto mai urgente è la formazione e l’aggiornamento del perso-
nale che opera in un settore così delicato della società. Ogni cristiano,
secondo il proprio compito e la propria responsabilità, è chiamato a da-
re il suo apporto affinché venga riconosciuta, rispettata e promossa la
dignità di questi nostri fratelli e sorelle.

Duc in altum! Questo invito di Cristo a Pietro e agli Apostoli lo ri-
volgo alle Comunità ecclesiali sparse nel mondo e, in modo speciale, a
quanti sono al servizio dei malati, perché, con l’aiuto di Maria Salus in-
firmorum, testimonino la bontà e la paterna sollecitudine di Dio. La
Vergine Santa conforti quanti sono segnati dalla malattia e sostenga co-
loro che, come il buon Samaritano, ne leniscono le piaghe corporali e
spirituali. A ciascuno assicuro un ricordo nella preghiera, mentre vo-
lentieri imparto a tutti la mia Benedizione.

Dal Vaticano
8 dicembre 2005

BENEDETTO XVI



Sant’Ambrogio Patrono del Corpo Prefettizio

Dal Ministero dell’Interno è stata richiesta la proclamazione di
Sant’Ambrogio a Patrono del Corpo Prefettizio, con la motivazione che
“con grande spontaneità è sorto e con grande convinzione è stato general-
mente condiviso e sostenuto il riconoscimento dei più nobili valori che
animano il Corpo Prefettizio nella personalità e nell’opera di Sant’Ambro-
gio, quale guida e modello di vita cui ispirare il percorso umano e profes-
sionale di ciascuno e di tutto il Corpo”.

La 55a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana (As-
sisi, 14-18 novembre 2005) ha approvato la richiesta, in conformità alle
Norme emanate dalla Sacra Congregazione per il culto divino De Patro-
nis constituendis, n. 7, del 19 marzo 1973.

La Congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti, in
risposta alla richiesta del Cardinale Presidente della CEI in data 22 no-
vembre 2005, con decreto in data 29 novembre 2005, prot. 1753/05/L, ha
concesso la prescritta conferma alla proclamazione di Sant’Ambrogio
quale Patrono del Corpo Prefettizio.
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CONGREGATIO DE CULTU DIVINO

ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

Prot. N. 1753/05/L

ITALIAE

Sanctum Ambrosium, episcopum et Ecclesiae doctorem, qui cele-
berriman sedem Mediolanensem, cum illius imperialis civitatis prae-
fecturae officio fungebatur, adhuc catechumenus gubernandam susce-
pit et, veram erga omnes caritatem exercens et libertatem fidei defen-
dens, omni ope ac studio enisus est, ut pacem conciliaret atque Evan-
gelii verbis operisque testimonium daret, clerus et populus christifide-
lium necnon coetus Praefectorum Italiae invocant et peculiari necnon
assiduo cultu ferventer prosecuti sunt et adhuc prosequuntur.

Inde Eminentissimus Dominus Camillus S.E.R. Cardinalis Ruini,
SS.mi Domini Nostri Papae in Urbe Vicarius necnon Praeses Coetui
Episcoporum Italiae, communia excipiens vota, electionem Sancti Am-
brosii, episcopi, in Patronum apud Deum totius corporis Praefectorum
Italiae rite approbavit.

Idem vero, litteris 22 novembris anno 2005 datis, enixe rogat ut
huiusmodi electio et approbatio iuxta Normas constituendis et ad nor-
mam Instructionis De Calendariis particularibus atque Officiorum et
Missarum Propriis recognoscendis, n. 30, confirmetur.

Congregatio porro de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum,
vigore facultatum sibi a Summo Pontifice BENEDICTO XVI tributarum,
attentis expositis, precibus annuit atque

SANCTUM AMBROSIUM
EPISCOPUM ET ECCLESIAE DOCTOREM

PATRONUM APUD DEUM
TOTIUS CORPORIS PRAEFECTORUM ITALIAE

confirmat, omnibus cum iuribus et privilegiis liturgicis iuxta rubricas
consequentibus.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Congregationis de Cultu Divino et Disciplina Sacra-
mentorum, die 29 novembris anno 2005.

@ Franciscus Card. Arinze
Praefectus

Sac. Marius Marini
Subsecretarius
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Messaggio per la 10a Giornata Mondiale
per la Vita Consacrata
2 febbraio 2006

Il Messaggio, rivolto quest’anno dalla Commissione Episcopale per il
clero e la vita consacrata alle consacrate, ai consacrati e alle comunità ec-
clesiali, si inserisce nel contesto del cammino di preparazione al 4° Con-
vengo Ecclesiale di Verona. In particolare i vescovi della Commissione, ri-
chiamando la Traccia di preparazione al Convegno, ricordano che i mem-
bri degli istituti di vita consacrata sono stati invitati a “essere «narratori
di speranza», proclamando i «mirabilia Dei, le opere eccellenti di Dio»” e
che la vita consacrata deve essere posta sul «candelabro come profezia di
futuro» per costituire un seme di speranza.

Alle consacrate e ai consacrati.

Ai sacerdoti, ai diaconi e ai fedeli.

La Chiesa italiana, in cammino verso il Convegno di Verona, sosta
oggi in contemplazione e con atteggiamento di gratitudine al Signore
per il dono dei consacrati/e che, con la loro presenza capillare nel tes-
suto delle Chiese locali, tengono accesa la lampada della speranza per
rischiarare i passi di noi tutti pellegrini in cammino verso l’incontro
con il Signore.

Oggi, attingiamo dall’inesauribile riserva di fede e di preghiera,
che sono le comunità di vita consacrata, l’olio necessario perché “le no-
stre lampade non abbiano a spegnersi”.

La liturgia ci invita a entrare nel tempio per rivivere la gioia di Si-
meone ed Anna che hanno incontrato “la consolazione d’Israele” e
hanno visto “la salvezza preparata dal Signore”, ma anche per rac-
contare l’incontro con i due sposi trepidanti che portano in braccio il
bambino Gesù, “salvezza” profetizzata da lunga data e finalmente
realizzata.

Il nostro Salvatore appare debole tra le mani di Maria e Giuseppe,
piccolo, bisognoso di tutto e così manifesta l’amore di Dio per noi;
amore che sta alla porta e bussa e a chi gli apre offre se stesso.

Non possiamo non pensare a questa realtà, quando il Signore chia-
ma a condividere la sua debolezza per portare al mondo la salvezza. La
storia della santità, nel cui solco si sono incamminati Fondatori e Fon-
datrici delle Famiglie religiose, racconta che, proprio nella misura in
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cui si è piccoli, si diviene portatori di quella salvezza che non è nostra,
ma sua e da Lui preparata per tutti i popoli.

Dio non ha bisogno della nostra forza, anche se ci chiede di impe-
gnare tutte le energie e capacità per l’avvento del Regno.

Accettando di mettere a disposizione del Signore la debolezza per-
sonale e istituzionale, tipica di questo frangente storico, le persone con-
sacrate testimoniano che il regno è suo ed è un dono che va al di là di
ogni attesa; mani, mente e cuore, tutto è a servizio del Regno.

Simeone e Anna sono anziani e profeti, e il dono della profezia li
rende perennemente giovani nella sapienza di una vita vissuta con il Si-
gnore.

È lo Spirito che li fa profeti, perché è lo Spirito che conosce le
profondità di Dio e fa vedere la sua azione nel mondo. Quindi ciò che
conta è accogliere lo Spirito, invocarlo incessantemente e vivere nel-
l’attesa del compimento delle promesse del Signore.

Stupenda provocazione per le consacrate e i consacrati di oggi,
chiamati anch’essi a far riconoscere l’opera di Dio nella storia della
Chiesa e del mondo, a vedere ciò che gli altri non vedono, ad alimenta-
re così la speranza che il Signore viene davvero e aiutare umilmente ad
attenderlo nella quotidiana e operosa vigilanza.

Il Servo di Dio, Giovanni Paolo II, scriveva: “Chi attende vigile il
compimento delle promesse di Cristo è in grado di infondere speranza
anche ai suoi fratelli e sorelle, spesso sfiduciati e pessimisti riguardo al
futuro”(esort. ap. Vita consecrata, n. 27 c).

Anche il popolo di Dio, nelle sue prove non piccole né rare, atten-
de da coloro che seguono Cristo più da vicino un’efficace testimonianza
di serenità e fiducia.

In una società, attraversata da una cultura dal cui orizzonte è
scomparsa la speranza del futuro di Dio, i figli della Chiesa e, tra loro in
modo singolare i consacrati, si sentano abitati dalla speranza.

Noi vescovi abbiamo scritto che l’eclissi della speranza “si manife-
sta a volte negli stessi ambienti ecclesiali, se è vero che a fatica si tro-
vano le parole per parlare delle realtà ultime della vita eterna” (Comu-
nicare il Vangelo in un mondo che cambia, n. 2).

Radicata nella vocazione battesimale e nell’universale chiamata al-
la santità, la vita consacrata ha senso nell’essere memoria viva che la
Chiesa è sempre in cammino incontro al suo Signore. Ne è un esempio
la pagina evangelica in cui a Maria e Giuseppe che salgono al tempio si
fanno incontro Simeone e Anna che riconoscono nel Bambino il Si-
gnore che viene.

Se calasse questa tensione, che prende nel tessuto vivo della loro
esistenza uomini e donne consacrate, si affievolirebbe la luce della lam-
pada che la stessa vita consacrata è chiamata a diffondere nella Chiesa.
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Per questo sempre Giovanni Paolo II scriveva: “la Chiesa non può asso-
lutamente rinunciare alla vita consacrata”.

Nella Traccia di riflessione in preparazione al Convegno di Vero-
na, siete stati invitati, a essere “narratori di speranza”, proclamando i
“mirabilia Dei, le opere eccellenti di Dio”, e abbiamo indicato tra le
esperienze da mettere sul “candelabro come profezia di futuro” prima
fra tutte la vita consacrata, nella varietà dei suoi carismi messi gene-
rosamente a servizio della Chiesa e dell’intera società come semi di
speranza.

La speranza nasce e cresce dove fiorisce la santità, dove Dio è cer-
cato, amato e servito, dove brilla il servizio disinteressato ai fratelli, do-
ve l’attesa del compimento delle promesse di Cristo sostiene il cammi-
no di fedeltà alla propria vocazione tra “le prove del mondo e le conso-
lazioni di Dio”.

I Santi Fondatori e le Sante Fondatrici sono un “segno indelebile”
della santità germogliata nel solco della storia e della vita della Chiesa.

Dal cielo, con la loro intercessione, sostengano i passi della schie-
ra di uomini e donne che, affascinati dal loro esempio di santità, li se-
guono e veglino sul cammino della Chiesa italiana di cui molti di loro
sono stati figli e testimoni di speranza.

Roma, 27 dicembre 2005
Festa di san Giovanni
apostolo ed evangelista

LA COMMISSIONE EPISCOPALE

PER IL CLERO E LA VITA CONSACRATA
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rale, 205, 248

— “Fare di Cristo il cuore del mondo”. Lettera ai
fedeli laici, 253-276

— Ciliberti S.E. Mons. Antonio, Cocchi S.E.
Mons. Benito, Costanzo S.E. Mons. Giuseppe,
Davino S.E. Mons. Eduardo, Gristina S.E.
Mons. Salvatore, Lambiasi S.E. Mons. France-
sco, Sanguinetti S.E. Mons. Sebastiano, eletti
membri: dal comunicato finale del Consiglio
Episcopale Permanente del 19-22 settembre,
448, 456

Commissione Episcopale per la famiglia
e la vita

— Anfossi S.E. Mons. Giuseppe, eletto Presiden-
te: dal comunicato finale della 54a Assemblea
Generale, 205, 249

— Fragnelli S.E. Mons. Pietro Maria, Menichelli
S.E. Mons. Edoardo, Moretti S.E. Mons. Luigi,
Negro S.E. Mons. Donato, Riboldi S.E. Mons.
Antonio, Russotto S.E. Mons. Mario, Spinillo
S.E. Mons. Angelo, eletti membri: dal comuni-
cato finale del Consiglio Episcopale Perma-
nente del 19-22 settembre, 448-449, 456

Commissione Episcopale per l’evangelizzazione
dei popoli e la cooperazione tra le Chiese

— Bressan S.E. Mons. Luigi, eletto Presidente:
dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 205, 249
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— Beschi S.E. Mons. Francesco, Carraro S.E.
Mons. Flavio Roberto, Giudici S.E. Mons. Gio-
vanni, Lanfranchi S.E. Mons. Antonio, Molinari
S.E. Mons. Giuseppe, Talucci S.E. Mons. Rocco,
Todisco S.E. Mons. Settimio, eletti membri: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 449, 456

Commissione Episcopale per l’ecumenismo
e il dialogo

— Paglia S.E. Mons. Vincenzo, eletto Presidente:
dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 205, 249

— Castoro S.E. Mons. Michele, Debernardi S.E.
Mons. Piergiorgio, Dini S.E. Mons. Armando,
Fabbricatore Dom Emiliano, Forte S.E. Mons.
Antonio, Lupinacci S.E. Mons. Ercole, Ravi-
gnani S.E. Mons. Eugenio, eletti membri: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 449, 457

Commissione Episcopale per l’educazione
cattolica, la scuola e l’università

— Coletti S.E. Mons. Diego, eletto Presidente: dal
comunicato finale della 54a Assemblea Gene-
rale, 205, 249

— Coccia S.E. Mons. Piero, Di Cristina S.E. Mons.
Salvatore, Fabiani S.E. Mons. Giuseppe, Fuma-
galli S.E. Mons. Lino, Masseroni S.E. Mons.
Enrico, Pennisi S.E. Mons. Michele, Seccia S.E.
Mons. Michele, Stagni S.E. Mons. Claudio,
Stucchi S.E. Mons. Luigi, eletti membri: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 449, 457

Commissione Episcopale per i problemi
sociali e il lavoro, la giustizia e la pace

— “Frutto della terra e del lavoro dell’uomo:
Mondo rurale che cambia e Chiesa in Italia”:
dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 7-9 marzo, 70-71

— Nota pastorale «“Frutto della terra e del lavo-
ro dell’uomo”. Mondo rurale che cambia e
Chiesa in Italia», 93-127

— Miglio S.E. Mons. Arrigo, eletto Presidente: dal
comunicato finale della 54a Assemblea Gene-
rale, 205, 249

— Apicella S.E. Mons. Vincenzo, Bonicelli S.E.
Mons. Gaetano, Bonicelli S.E. Mons. Silvio Ce-
sare, Charrier S.E. Mons. Fernando, D’Ambro-

sio S.E. Mons. Domenico Umberto, Ghirelli
S.E. Mons. Tommaso, Malandrino S.E. Mons.
Giuseppe, Valentinetti S.E. Mons. Tommaso,
Zaccheo S.E. Mons. Germano, eletti membri:
dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 19-22 settembre, 449, 457

Commissione Episcopale per la cultura
e le comunicazioni sociali

— Naro S.E. Mons. Cataldo, eletto Presidente:
dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 205, 249

— Atzei S.E. Mons. Paolo Mario Virgilio, Bagna-
sco S.E. Mons. Angelo, Bianchi S.E. Mons.
Mansueto, Brollo S.E. Mons. Pietro, Cacucci
S.E. Mons. Francesco, Mattiazzo S.E. Mons.
Antonio, Nonis S.E. Mons. Pietro Giacomo,
Padovano S.E. Mons. Domenico, Simoni S.E.
Mons. Gastone, eletti membri: dal comunica-
to finale del Consiglio Episcopale Permanente
del 19-22 settembre, 450, 457

Commissione Episcopale per le migrazioni

— Belotti S.E. Mons. Lino Bortolo, eletto Presi-
dente: dal comunicato finale della 54a Assem-
blea Generale, 205, 249

— Andrich S.E. Mons. Giuseppe, Boccaccio S.E.
Mons. Salvatore, Cantisani S.E. Mons. Antonio,
Graziani S.E. Mons. Domenico, La Piana S.E.
Mons. Calogero, Schiavon S.E. Mons. Paolo, Si-
galini S.E. Mons. Domenico, eletti membri: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 450, 458

Comunicati

— del Consiglio Episcopale Permanente del 17-
20 gennaio, 1-8

— del Consiglio Episcopale Permanente del 7-10
marzo, 67-74

— della 54a Assemblea Generale, 196-206

— del Consiglio Episcopale Permanente del 19-
22 settembre, 442-451

— della 55a Assemblea Generale, 474-481

Comunicazioni sociali

— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 200-201

— messaggio del Papa per la 39a Giornata Mon-
diale delle Comunicazioni Sociali, 40-42

518



Concilio Vaticano II

— Messaggio dei Vescovi italiani per il 40° anni-
versario della conclusione, 470-473

— dal comunicato finale della 55a Assemblea Ge-
nerale, 475

Confederazione delle Confraternite
delle diocesi d’Italia

— approvazione di modifiche statutarie: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 17-20 gennaio, 7

— Antonetti Sig. Francesco, nominato Presidente
nazionale: dal comunicato finale della 55a As-
semblea Generale, 480, 495

Confederazione Italiana Consultori Familiari
di ispirazione cristiana

— Grandis Don Giancarlo, nominato Consulente
ecclesiastico nazionale: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 17-
20 gennaio, 8, 31

Congresso Eucaristico Nazionale

— dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 17-20 gennaio, 2

— dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 7-9 marzo, 69

Consiglio Episcopale Permanente

— comunicato finale dei lavori della sessione del
17-20 gennaio, 1-8

— comunicato finale dei lavori della sessione del
7-9 marzo, 67-74

— comunicato finale dei lavori della sessione del
19-22 settembre, 442-451

— messaggio per la Giornata nazionale per la vi-
ta, 482-484

Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica
(CNSC)

— Ugoletti Suor Liliana, nominata membro: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 17-20 gennaio, 8, 31

— Coletti S.E. Mons. Diego, eletto Presidente: dal
comunicato finale della 55a Assemblea Gene-
rale, 480, 495

— Lorenzelli Don Alberto, Iemmola Prof. Nicolò,
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Faccendini Mons. Carlo, nominati membri:
dal comunicato finale della 55a Assemblea Ge-
nerale, 481, 496

Consiglio per gli Affari Economici della CEI

— Badini Confalonieri S.E. Mons. Alfonso, Calca-
gno S.E. Mons. Domenico, Coccopalmerio S.E.
Mons. Francesco, Gestori S.E. Mons. Gervasio,
eletti membri: dal comunicato finale della 54a

Assemblea Generale, 205, 248

Consiglio per gli Affari Giuridici

— Coccopalmerio S.E. Mons. Francesco, eletto
Presidente; Iannone S.E. Mons. Filippo, Re-
daelli S.E. Mons. Carlo Roberto Maria, Tanasi-
ni S.E. Mons. Alberto, Urso S.E. Mons. Paolo,
eletti membri: dal comunicato finale del Con-
siglio Episcopale Permanente del 19-22 set-
tembre, 450, 458

Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali
(CNAL)

— ammissione dell’Istituzione Teresiana e del
Movimento di spiritualità “Vivere In”: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 17-20 gennaio, 7

— Doveri Avv. Gino, nominato Segretario Gene-
rale: dal comunicato finale del Consiglio Epi-
scopale Permanente del 7-9 marzo, 74, 84

Convegni di Cultura Maria Cristina di Savoia

— Esposito P. Bruno Alessio, nominato Assisten-
te ecclesiastico nazionale: dal comunicato fi-
nale del Consiglio Episcopale Permanente del
7-9 marzo, 74, 83

4° Convegno Ecclesiale nazionale (2006)

— strumento di lavoro e cammino di preparazio-
ne: dal comunicato finale del Consiglio Epi-
scopale Permanente del 7-9 marzo, 69-70;

— nomina del Comitato: Presidenza: Tettamanzi
Card. Dionigi, Lambiasi S.E. Mons. Francesco,
Monari S.E. Mons. Luciano, Naro S.E. Mons.
Cataldo; Betori S.E. Mons. Giuseppe

— Membri della Giunta: Alessandrini prof.ssa
Lucia, Alici prof. Luigi, Ambrosio mons. Gian-
ni, Barbi don Augusto, Benedetti don Giorgio,
Bignardi prof.ssa Paola, Binetti prof.ssa Paola,
Botturi prof. Francesco, Brambilla don Franco
Giulio, Bruni prof. Luigi, De Natale prof.ssa



Maria Luisa, Diotallevi prof. Luca, Farina sr.
Marcella, Giuliodori mons. Claudio, Mogavero
mons. Domenico, Patriarca dott. Edoardo,
Roccucci prof. Adriano, Sartori prof.ssa Ga-
briella, Sozzi dott. Vittorio

— Membri indicati dalla Presidenza della Confe-
renza Episcopale Italiana: Bobba dott. Luigi,
Boffo dott. Dino, Costantini dott. Edio, Laiti
don Giuseppe, Ornaghi prof. Lorenzo, Ricci
Sindoni prof.ssa Paola, Salvini p. Giampaolo
si, Santolini prof.ssa Luisa, Sapigni dott.ssa
Chiara, Scabini prof.ssa Eugenia, Zamagni
prof. Stefano

— Membri designati dalle Conferenze Episcopali
Regionali: Abruzzo-Molise Renna S.E. mons.
Lucio, Mastantuono don Antonio, Saraceni sig.
Giulio, Guerrieri Porreca dott.ssa Oana; Basili-
cata: Todisco S.E. mons. Gianfranco, D’Elia
mons. Domenico, Grieco dott. Giuseppe, Di Bel-
lo sig.a Maria Antonella; Calabria: Cantafora
S.E. mons. Luigi Antonio, Silvestre don Giusep-
pe, Lucà prof. Giovanni, Mazzuca prof.ssa Nel-
la; Campania: Milano S.E. Mons. Mario, Piazza
don Orazio Francesco, Acocella prof. Giuseppe,
De Simone prof.ssa Giuseppina; Emilia-Roma-
gna: Ghirelli S.E. mons. Tommaso, Bedogni don
Gianni, Diaco prof. Ernesto, Negri Zamagni
prof.ssa Vera; Lazio: Loppa S.E. mons. Lorenzo,
Lanza mons. Sergio, Fratticci prof. Walter, Co-
stantini dott.ssa Maria Luciana; Liguria: Tana-
sini S.E. mons. Alberto, Grillo don Danilo, Bor-
giani dott. Luigi, Musso prof.ssa Maria Grazia;
Lombardia: Volta S.E. mons. Giovanni, Baro-
nio mons. Luciano, Magatti prof. Mauro, Sante-
rini prof.ssa Milena; Marche: Orlandoni S.E.
mons. Giuseppe, Frausini don Giovanni, Ricco-
belli dott. Ugo, Lanzani Sig.a Cornelia; Piemon-
te: Miglio S.E. mons. Arrigo, Racca don Pier
Giorgio, Berardi dott. Mario, Tibaldi sig.a Anna
Maria; Puglia: Fragnelli S.E. Mons. Pietro Ma-
ria, Ancona don Giovanni, Pellegrino sig. Fer-
nando, Resta sig.a Teresa; Sardegna: Dettori
S.E. mons. Giovanni, Contu don Marcello, De-
martis dott. Giacomino, Piga Di Martino sig.a
Anna Maria; Sicilia: Russotto S.E. mons. Ma-
rio, Cuttitta mons. Carmelo, Di Fazio dott. Giu-
seppe, Settimo dott.ssa Margherita; Toscana: De
Vivo S.E. mons. Giovanni, Drigani mons. An-
drea, Cacioli sig. Enzo, Catarsi prof.ssa Anna;
Triveneto: Carraro S.E. mons. Flavio Roberto,
Schiff mons. Iginio, Castegnaro prof. Alessan-
dro, Niccolini prof.ssa Cecilia; Umbria: Fontana
S.E. mons. Riccardo, Ciacca don Stefano, Gian-
netti dott. Elio, Proietti prof.ssa Maria Grazia;
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— Membri segnalati da organismi ecclesiali rap-
presentativi: Commissione Presbiterale Italia-
na: Luppi don Luciano, Maggi don Dalmazio
sdb; Conferenza Italiana Superiori Maggiori:
Dal Piaz fr. Giovanni osbcam, Martinelli p. Pao-
lo ofmcap, Montan p. Agostino csj, Nava p. Pier
Luigi smm, Volpi p. Fidenzio ofmcap; Unione
Superiore Maggiori d’Italia: Barbiero sr. Fer-
nanda smsd, Ceccotto sr. Francapia stfe, Cipollo-
ne sr. Annarita sgbp, Pacini sr. Elena sccg, Zano-
letti sr. Eliana fdcc; Conferenza Italiana Istituti
Secolari: Marinelli dott.ssa Patrizia, Muston
sig.a Luisa; Consulta Nazionale delle Aggrega-
zioni Laicali: Berti sig. Mario, Cavallari prof.ssa
Maria Vittoria, Cavallaro dott.ssa Emma, Dove-
ri avv. Gino, Ferrari dott. Alberto, Mancini
prof.ssa Paola, Marconi sig. Luca , 80-82

— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 198-199

— “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del
mondo”. Traccia di riflessione del Comitato
Preparatorio, 277-310

— Cesana prof. Giancarlo, Martinez dott. Salvato-
re, Impagliazzo prof. Marco, Aquini dott. Marco,
Donnini dott. Giampiero nominati membri: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 450, 460

— dal comunicato finale della 55a Assemblea Ge-
nerale, 480

Coordinatori pastorali di comunità cattoliche
straniere

— Ferraro Don Pasquale, nominato per le comu-
nità cattoliche albanesi: dal comunicato fina-
le del Consiglio Episcopale Permanente del
17-20 gennaio, 8, 30

— Sapunko Rev. Olexsandr, nominato per le co-
munità greco-cattoliche ucraine: dal comuni-
cato finale del Consiglio Episcopale Perma-
nente del 7-9 marzo, 74, 83

Cursillos di Cristianità

— Speranza Mons. Ubaldo, nominato Animatore
spirituale nazionale: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 19-
22 settembre, 451, 460

Determinazioni

— ripartizione delle somme derivanti dall’otto
per mille, 192-193



— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 204

— adeguamento del valore monetario del punto,
441

Edilizia di culto

— approvazione delle tabelle parametriche per
l’anno 2005: dal comunicato finale del Consiglio
Episcopale Permanente del 17-20 gennaio, 7

— tabelle parametriche per l’anno 2005, 9, 29

— Iannone S.E. Mons. Filippo, eletto Presidente
del Comitato per l’edilizia di culto: dal comu-
nicato finale del Consiglio Episcopale Perma-
nente del 19-22 settembre, 450, 458

Federazione italiana delle unioni diocesane
degli addetti al culto/sacrisi (FIUDAC/S)

— approvazione di modifiche statutarie: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 17-20 gennaio, 7

— Masseroli Don Giampietro, nominato Assi-
stente ecclesiastico nazionale: dal comunica-
to finale del Consiglio Episcopale Permanente
del 17-20 gennaio, 8, 30

Federazione Universitaria Cattolica Italiana
(FUCI)

— Matteo Don Armando, nominato Assistente
ecclesiastico nazionale: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 17-
20 gennaio, 7, 30

— Di Lascio Sig.a Federica, nominata Presidente
nazionale per la componente femminile, 321

Fondazione “Giustizia e Solidarietà”

— Charrier S.E. Mons. Fernando, eletto membro
e Presidente del Consiglio di amministrazione;
Tarchi Mons. Paolo, Pellegrini Mons. Giuseppe,
Calcagno Dott. Giuseppe, nominati membri:
dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 17-20 gennaio, 8, 31

Fondazione “Migrantes”

— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 201-202

— Saviola Mons. Pier Giorgio, nominato Diretto-
re Generale aggiunto: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 19-
22 settembre, 451, 459
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Fondazione “Missio”

— approvazione dello statuto: dal comunicato fi-
nale del Consiglio Episcopale Permanente del
17-20 gennaio, 7

— erezione in persona giuridica canonica pub-
blica e approvazione dello statuto, 48

— testo dello statuto, 49-58

— Fasani Mons. Giampietro, Papa Suor Antoniet-
ta, nominati membri della Presidenza; Fiorini
Don Fabio, Lonardi Dott. Giovanni, nominati
membri del Collegio dei revisori dei conti: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 7-9 marzo, 74, 84

— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 201

Fondazione “Santi Francesco d’Assisi
e Caterina da Siena”

— Betori S.E. Mons. Giuseppe, eletto Presidente
del Consiglio di Amministrazione; De Antoni
S.E. Mons. Dino, Nunnari S.E. Mons. Salvato-
re, Mandara S.E. Mons. Ernesto, eletti mem-
bri; Fasani Mons. Giampietro, nominato
membro: dal comunicato finale della 55a As-
semblea Generale, 481, 495-496

Formazione teologica

— progetto di riordino e nota normativa per gli
Istituti Superiori di scienze religiose: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 7-9 marzo, 70

— dal comunicato finale della 54a Assemblea Ge-
nerale, 199

Giornate

— Giornata nazionale del migrante e del rifugia-
to: dal comunicato finale del Consiglio Epi-
scopale Permanente del 17-20 gennaio, 7;
Giornata mondiale del migrante e del rifugia-
to: messaggio, 461-463

— 42a Giornata mondiale di preghiera per le vo-
cazioni: messaggio, 33-36

— 39a Giornata mondiale delle comunicazioni
sociali: messaggio, 40-42

— 81a Giornata per l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore: messaggio, 65-66

— Giornata missionaria mondiale: messaggio,
85-87



— Giornata nazionale per la vita: dal comunica-
to finale del Consiglio Episcopale Permanente
del 19-22 settembre, 447; messaggio del Con-
siglio Episcopale Permanente, 482-484

— 39a Giornata mondiale della pace: messaggio,
497-505

— 14a Giornata mondiale del malato: messaggio,
506-508

— 10a Giornata mondiale per la vita consacrata:
messaggio, 511-513

Giovani

— 20a Giornata mondiale della gioventù: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 7-9 marzo, 69

— 20a Giornata mondiale della gioventù: dal co-
municato finale della 54a Assemblea Genera-
le, 200

— 20a Giornata mondiale della gioventù, dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
manente del 19-22 settembre, 442-443

— 20a Giornata mondiale della gioventù: dal co-
municato finale della 55a Assemblea Genera-
le, 479

— Progetto Policoro: dal comunicato finale della
55a Assemblea Generale, 479-480

Gruppo di Ricerca e Informazione sulle Sette
(GRIS)

— Fleetwood Mons. Peter, gradimento alla nomi-
na a Consigliere spirituale nazionale: dal co-
municato finale della 55a Assemblea Genera-
le, 481, 496

Indulgenze

— decreto circa le Indulgenze per l’Anno dell’Eu-
caristia, 43-45

Insegnamento della religione cattolica

— dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 19-22 settembre, 447

— testo dell’Intesa circa gli obiettivi specifici
di apprendimento per l’insegnamento della
religione cattolica nel secondo ciclo, 485-
491

— saluto del Ministro Letizia Moratti, 492-493

— saluto del Cardinale Camillo Ruini, 494
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Istituzione Teresiana

— parere per ammissione alla CNAL: dal comu-
nicato finale del Consiglio Episcopale Perma-
nente del 17-20 gennaio, 7

Istruzione in materia amministrativa

— dal comunicato finale del Consiglio Episco-
pale Permanente del 17-20 gennaio, 7

— dal comunicato finale del Consiglio Episcopa-
le Permanente del 7-9 marzo, 70

— approvazione da parte della 54a Assemblea
Generale, 194-195; dal comunicato finale del-
la 54a Assemblea Generale, 203-204

— testo dell’Istruzione, 325-427

Lettere

— del Consiglio Episcopale Permanente “Lettera
ai fedeli laici”: dal comunicato finale del Con-
siglio Episcopale Permanente del 17-20 gen-
naio, 7

— del Consiglio Episcopale Permanente su “Mi-
grazioni e pastorale d’insieme”, 271-280

Liturgia delle Ore

— traduzione italiana dei nuovi formulari per le
memorie facoltative di San Cuauhtlatoatzin e
della Beata Vergine Maria di Guadalupe: dal
comunicato finale del Consiglio Episcopale
Permanente del 19-22 settembre, 447

Martirologio romano

— traduzione italiana: dal comunicato finale del
Consiglio Episcopale Permanente del 19-22
settembre, 447

Matrimonio

— indicazioni della Presidenza della CEI concer-
nenti i matrimoni tra cattolici e musulmani in
Italia, 139-165

Messaggi

— del Papa per la 42a Giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, 33-36

— del Papa per la Quaresima, 37-39

— del Papa per la 39a Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali, 40-42

— della Presidenza della CEI per la 81a Giornata



per l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 65-
66

— del Papa per la Giornata missionaria mondia-
le, 85-87

— della Presidenza della CEI in occasione della
morte di Giovanni Paolo II, 89-90

— della Presidenza della CEI in occasione dell’e-
lezione di Benedetto XVI, 91

— del Papa per la Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato, 461-463

— del Consiglio Episcopale Permanente per la
Giornata nazionale per la vita, 482-484

— del Papa per la 39a Giornata mondiale della
pace, 497-505

— del Papa per la 14a Giornata mondiale del ma-
lato, 506-508

— della Commissione Episcopale per il clero e la
vita consacrata per la 10a Giornata mondiale
per la vita consacrata, 511-513

Migrazioni

— nuova data di celebrazione della Giornata
mondiale e nazionale: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 17-
20 gennaio, 5, 59-62

Movimento Apostolico Ciechi (MAC)

— Migliorini Don Renzo, nominato Assistente ec-
clesiastico nazionale: dal comunicato finale
del Consiglio Episcopale Permanente del 7-9
marzo, 74, 83

Movimento di Impegno Educativo di Azione
Cattolica (MIEAC)

— Mastantuono Don Antonio, nominato Assi-
stente ecclesiastico centrale: dal comunicato
finale del Consiglio Episcopale Permanente
del 19-22 settembre, 451, 459

— Arcamone Prof.ssa Mirella, nominata Presi-
dente nazionale: dal comunicato finale del
Consiglio Episcopale Permanente del 19-22
settembre, 451, 460

Movimento lavoratori di Azione Cattolica
(MLAC)

— Mastantuono Don Antonio, nominato Assi-
stente ecclesiastico centrale: dal comunicato
finale del Consiglio Episcopale Permanente
del 19-22 settembre, 451, 459

523

Movimento Rinascita Cristiana (MRC)

— Mambelli Dott. Alberto, gradimento all’elezio-
ne a Responsabile nazionale maschile: dal co-
municato finale del Consiglio Episcopale Per-
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